
Mercato in difficoltàe laRSI si trasforma
RADIOTELEVISIONE / Oltreai licenziamenti previsti dal«PianoR»,l’azienda diComano
annuncia la riduzione dialtre 12unità lavorative a causa deimancati introitipubblicitari
Maurizio Canetta: «Per quantopossibile siprocederà con prepensionamenti e non sostituzioni»
Paolo Gianinazzi

Per far fronteal calo delle en
tratepubblicitarie nelmondo
deimedia,laRadiotelevisione
dellaSvizzera italiana(RSI) ri
vedràneiprossimimesila pro
pria offertatelevisiva eradio
fonica.Vistalacontrazione del
mercato,stimataquest’anno in
8milioniperl’azienda diComa
no,laRSI nel 2020prevede una
riduzione diulteriori 12 unità
lavorative rispetto al Piano R,
che per quantopossibile sarà
effettuata tramiteprepensio
namenti emancatesostituzio
ni. Tuttavia,come cihaconfer
matoildirettoredellaRSI Mau
rizio Canetta, «non èpossibile
escluderelicenziamenti».
La televisione
Uno deicambiamenti riguar
deràilcanale LA2, che vedràilsuopalinsestotrasformato.«La
contrazione dellerisorse ciim
pone un riposizionamento
dell’offerta delcanale LA2»,ci
spiega Canetta.Concretamen
te a partire «da settembre la
mattinailcanaleproporrà lara
dioinTV,con elementiconin
sertigraficievideo».Durante il
pomeriggio «verranno trasmessele repliche difilmete
lefilm»,poi cisarannoleprime
serate,einfinelo sport in ma
niera più dinamica «troverà
spazio inbasealle necessità».
Insomma, il secondo canale
dellaRSIrimarrà presente, ma
«con una formula diversa».
«Questo piano porta a unri
sparmio sia dipersonalechefi
nanziario», rimarca Canetta,
precisandoche «ilgruppo dila
voro, che ha lavorato anche a
questo progetto, ci dovràpoi
direche tipo diriposiziona
mento dovremoavereperLA2
fra unanno».Insomma, la tra
sformazione continua.

Nel frattempoilprogetto del
canale streaming, ilcosiddetto
«bottonerosso»tramite ilqua
le èpossibile scegliere tre tra
smissioni incontemporanea,
«è invece statosospeso poiché
nonc’è universalità diaccesso
albottonerosso equindiècon
trarioalprincipio diservizio
pubblico ».
Laradio
Unaltrocambiamentoriguar
deràle trereti radiofoniche del
laRSI. «Anche inquestocaso -spiega ildirettore-dobbiamo
riposizionare le tre reti,rifor
mandoanche imodie itempi
dellaproduzione deicontenu
ti». L’obiettivo, annotaCanet
ta, «è sìdirisparmiare, maan
che quello di raggiungere il
pubblico più giovane ealcuni
pubblici dinicchiaattraverso
l’offerta digitale,con podcast
nativi oppure con i nuovi
smartspeaker che in certere
gionidel mondocome gli USA
stanno diventando unnuovo
elemento determinante delconsumoaudio».Anche inque
stocaso un gruppo dilavoro è
all’opera per definire ilriposi
zionamentofuturo delletrere
ti.

Ilpersonale
Tornando alla nota più dolor
sa,ovveroquelladeitaglialper
sonale,Canetta precisa che «è

giàstatostabilitochechiandrà
inpensionenel 2020enel 2021
nonverràsostituito.Di conse
guenzai settoricoinvolti dovrannoriorganizzarsi. Masic
comeabbiamo untasso diro
tazione moltobasso, dovremo
farcapo anche aprepensiona
mentitramiteunpiano socia
leperpoter limitareilpiùpos
sibileeventuali licenziamen
ti», che però, come detto, «al
momento non è possibile
escludere».

LaRSI passerà dunque dalle
991unitàlavorative difine 2019
alle 966 difine 2020,con una
diminuzionecomplessiva di25
unità,ovveroquelle del«Piano
R»e le 12annunciate ieri.

Taglicheperò, sottolineaCa
netta,«nonandranno a tocca
reigiovani.Anzi, siamoriusci
tiad aumentare ilpersonale in
formazione da20a32unità.Un
buon passo per garantireforze
fresche all’azienda,vistoanche
ilbasso tasso dirotazione ela
necessità dettatadallatrasfor
mazione». La parola d’ordine
deldirettoredellaRSIresta una
sola:«Tentare ditrasformareunasituazione difficileinuna
opportunità».

Il canaleLA2
a partire
da settembre
proporrà laradio
in TV

Anche le tre reti
radiofonichesarannoriformate
nei modi e nei tempi
di produzione


